Saluto del Parroco don Gerardo Gugliotta al Vescovo Mons. Gianfranco Todisco, in Visita Pastorale alla Parrocchia S. Maria Assunta in Ruvo del Monte, dal 18 maggio al 25 maggio 2008

Rivolgo, riconoscente, il benvenuto a Mons. Vescovo, saluto il Sindaco, l’Amministrazione Comunale, le Forze dell’Ordine e tutti voi, qui convenuti, per esprimere l’esultanza per la presenza del Vescovo nella Comunità fino a Domenica prossima, quando sarà celebrato il Sacramento della Cresima.


Incontrarci con Lei, Monsignore, nella fede, pregare insieme ed ascoltare la Parola di Dio, ci conforta e ci eleva. In questo intervento evidenzierò brevemente alcuni aspetti riguardanti la Comunità Parrocchiale.


È una Parrocchia, quella di Ruvo, con la  sua storia radicata nel passato e le sue vicissitudini legate all’emigrazione, alla disoccupazione ed al lavoro nelle aree industriali viciniori. 


Segnata dal terremoto del 1980 la Comunità ha affrontato la ricostruzione a cominciare dagli  stessi anni; ancora oggi vi sono alcune chiese non aperte al culto (Sant’Antonio, presso il Convento, San Giuseppe ed Incoronata) ed alcuni monumenti non valorizzati; nello stesso periodo, d’altra parte, la comunità è uscita dall’isolamento con la strada nel fondo-valle Vitalba-Ofantina: le  molteplici opere di civiltà hanno dato al paese capacità ricettive apprezzabili. 


E’ una Comunità quella di Ruvo che crede, che spera e sa esprimere solidarietà nelle situazioni difficili e nelle calamità che si fanno presenti in tante parti del mondo.


La parrocchia, che porta avanti il discorso ecclesiale di accoglienza, di partecipazione, di dialogo e di comunione, è luogo aperto a tutti: ognuno può trovare il suo posto per far crescere l’amicizia, per far sì che la comunità diventi “un cuor solo e un’anima sola”, paragonabile all’organismo vivente in cui tutte le parti concorrono, per le loro funzioni, alla vita.


I cambiamenti sotto l’aspetto sociale e culturale hanno toccato anche la nostra piccola realtà con i nuovi modi di pensare, di agire, di impiegare il tempo libero. A livello pastorale è sempre necessario leggere, capire e interpretare i mutamenti in atto per poter interagire con l’esistenza stessa delle persone. Di qui l’impegno profuso nel conoscere le necessità e le condizioni sociali nelle quali si vive e la necessità a tenere presenti le moderne esigenze non solo spirituali e morali, ma anche quelle sociali, demografiche ed  economiche.


Lo scopo dell’attività educativa e pastorale, sappiamo tutti, è costituito dalla maturazione di una coscienza comunitaria; a questo ha teso e tende l’impegno a sostenere le varie associazioni e i gruppi presenti in Parrocchia, che non si improvvisano ma si formano gradualmente nel tempo e sono legati alla creatività dello spirito ed alla disponibilità di ciascuno. Ed è necessario confrontarsi sempre, in modo sereno e profondo, con i problemi reali delle persone che abitano nella Parrocchia.


La partecipazione è sempre inferiore alle attese; lodevoli sono, comunque, l’impegno e i sacrifici di coloro che fanno parte dell’Azione Cattolica, del Circolo A.N.S.P.I., dei Catechisti, del Coro,  del Gruppo Liturgico, della Misericordia, dei Comitati Feste ed ultimamente del Comitato “Pro restauro San Donato”. Per i vari Consigli Parrocchiali che non hanno avuto continuità nel tempo, sarà necessario nel futuro dare lo spazio loro dovuto, per svolgere al meglio le loro funzioni nell’organizzazione delle attività parrocchiali.


I gruppi presenti nella società civile, quali la Pro Loco, la Società sportiva, l’Associazione degli Emigranti, che apportano il loro apprezzabile contributo alla vitalità della comunità, hanno avuto sempre attenzione da parte della Parrocchia.


Sul piano ecclesiale non ci riteniamo degli arrivati, non siamo giunti alla perfezione. Tenendo presente l’esperienza del passato siamo protesi verso il futuro; con gli impegni e le responsabilità del momento presente, corriamo verso la meta, vogliamo arrivare al premio che Dio ci chiamerà a ricevere.


È doveroso ricordare le Suore Stimatine, presenti a Ruvo dal 1921: negli ultimi tempi hanno collaborato in particolare nelle attività parrocchiali, dopo aver reso un servizio quanto mai utile nell’Asilo Infantile e nell’Asilo Nido, nel periodo in cui la Chiesa, anche a Ruvo, ha fatto un’opera meritoria di supplenza nell’attività educativa per l’infanzia. La Comunità è loro grata e  ricorderà anche la loro Fondatrice, la serva di Dio Anna Lapini, nella Veglia di Preghiera di Venerdì 23 maggio alle ore 21.00, in memoria del Venerabile Domenico Blasucci, nativo di Ruvo.
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